
PRIMO GIORNO DI SCUOLA 

Gruppi di ragazzi e ragazzine vocianti,  maglie di tutti i colori, cartelle, libri, richia-

mi: le scuole si rianimano dopo due mesi di silenzio. I tempi mutano, ma i ragazzi 

non cambiano. Lo dimostrano i pianti e i drammi dei bimbi di prima elementare che 

ieri hanno dovuto salutare la mamma nel corridoio ed incolonnarsi con i compagni. 

Qualcuno già abituato alla scuola materna, si è preso cura dei più timidi; in pochi mi-

nuti sono nate nuove amicizie. L'anno di studi si prospetta lungo e difficile: ieri vi è 

stata già la prima e rumorosa protesta. I genitori di un centinaio di alunni della scuola 

elementare, hanno protestato nelle strade per la mancanza di aule, in particolare con-

tro la sistemazione dei loro ragazzi in negozi riadattati, posti in diverse vie.   

(autore sconosciuto) 

 

Davanti al cancello della  scuola questa mattina c'erano molti bambini che aspettava-

no il suono della campanella per poter entrare. Già si vedevano i primi gruppi di 

bambini che si conoscevano  o appartenevano alla stessa classe. Io ero con mia 

mamma ad aspettare ed avevo un po’ di malinconia ad entrare. Appena entrati , io e i 

miei amici scopriamo che  Cinzia, la maestra dell'anno scorso, non c'è più e al suo 

posto c'è un nuovo maestro che si chiama Salvatore dall'aspetto gentile e simpatico. 

Io ero molto emozionato di trovarmi in quarta e di ritornare nella stessa classe 

dell'anno scorso. Sono felice di ritrovare i miei compagni e sono contento che le va-

canze sono finite perchè a casa non sapevo cosa fare e mi annoiavo ,mentre a scuola 

mi diverto e  sono  lieto di apprendere cose nuove.   (17/9/87  Alessandro). 
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Primo giorno di scuola in quarta 
 

Il primo giorno di scuola in quarta elementare io ero molto emozionata di ritrovare i 

miei amici e maestri. 

Siamo saliti in classe con tutti i genitori e i maestri hanno parlato dell’organizzazione 

della scuola, hanno parlato delle gite e dei laboratori che avremmo fatti in viale Zara. 

Hanno poi parlato delle riunioni e dei colloqui che quest’anno si svolgeranno di gio-

vedì. Il primo giorno di scuola siamo stati sfortunati perché non c’era la mensa e sia-

mo stati costretti a mangiare al sacco. Abbiamo passato una giornata  a parlare delle 

vacanze dei luoghi dove eravamo stati e dei ricordi che abbiamo portato: cartoline, 

conchiglie, libricini, biglietti d’ingresso a parchi e musei. Al pomeriggio abbiamo 

giocato in cortile e poi abbiamo cominciato a colorare le nuove copertine dei quader-

ni. 

E’ stato un giorno divertente ed emozionante perché sono in quarta e sono diventata 

più grande.  (Simona 21 settembre 2000). 
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